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Presentazione 

La Grande Guerra come inizialmente fu definito il primo conflitto mondiale
fu un evento che determinò una profonda discontinuità col passato. Il coinvol-
gimento di tanti Stati, la partecipazione di milioni di uomini e l’utilizzazione di
strumenti bellici di straordinaria potenza e distruzione nonché gli sviluppi im-
prevedibili rispetto ai conflitti precedenti sono una testimonianza concreta della
sua eccezionalità. Lo testimoniano i disastri umani e materiali prodotti dalle
operazioni belliche, con i loro 10 milioni di morti (più del doppio di tutte le
guerre dell’Ottocento) e le devastazioni prodotte dagli eserciti nel corso delle
loro offensive o ritirate, con le conseguenze morali e immateriali che ne deriva-
rono. 

Alla fine del conflitto l’assetto politico dell’Europa mutò radicalmente. Ven-
ne distrutto il contesto internazionale che ne aveva caratterizzato le sorti duran-
te tutto l’Ottocento ed emersero profondi mutamenti nello scacchiere interna-
zionale con trasformazioni profonde anche degli assetti territoriali. Crollarono
l’impero austro-ungarico, quello tedesco, quello zarista e quello ottomano e il
vecchio continente perse il ruolo che fino ad allora aveva svolto nella politica
internazionale. La partecipazione, a partire dal 1917, degli Stati Uniti alle ope-
razioni belliche, prefigurò l’ingresso di quella potenza nel contesto e nell’ege-
monia mondiale. La fine del conflitto comportò l’avvento di un nuovo Stato,
l’Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche (l’URSS), nato dalla rivolu-
zione di ottobre del 1917. 

In relazione a questi mutamenti anche l’Italia subì delle profonde trasforma-
zioni. La guerra risvegliava le speranze di quei gruppi che vedevano l’occasio-
ne per portare a compimento il processo risorgimentale e aprì un ampio dibatti-
to su queste aspettative tra interventisti di vario colore ed estrazione politico-
ideologica e neutralisti di orientamento socialista e cattolico.

Erano soprattutto le masse popolari a temere la guerra sia per le sue riper-
cussioni dirette sulla vita e l’incolumità personale di coloro che sarebbero stati
inviati al fronte sia per le sofferenze morali e per le prevedibili ristrettezze ma-
teriali e che sarebbero derivate alle famiglie. Soprattutto tra gli strati contadini,
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